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Nota del Tesoro sulla spesa statale 

BILANCIO 1976: 
MANCANO LE SCELTE 

PER LA RIPRESA 
L'esposizione finanziaria in Parlamento l'8 otto
bre - Una dichiarazione del compagno Luciano Barca 

! I ministri Andrcottl e Co-
i lombo presenteranno l'8 otto-
K bre al Senato l'esposizione <• 
-• conomlca e finanziarla che 
• dovrebbe rlspecohiare gli in-
t dirizzi assunti nella elabo"a-
1 zlone del bilancio di previ.-io-
\ ne dello Stato per il 1976. Ieri 
:• 11 ministero del Tesoro ha dir-
. fuso un comunicato In cui 
• riassume la « nota prelimina

re», distribuita In Parlamen-
ì to. ad illustrazione del b!Un-
' ciò 1976. Vengono rlpresen'.ail 
. 1 dati generalissimi diffusi a 
i luglio: la spesa 1976 è previsti* 
1 In 38.071 miliardi (7.607 in più 
ì dell'anno precedente) mentre 
| le entrate vengono previste in 
1 tt.556 miliardi (3.35S In più), 
v II disavanzo è quindi previsto 
* In 11.515 miliardi. 4.342 in p'ù 
•;• dell'anno precedente. Questo 
i- viene definito «un dìsavon-
.; zo che Indubbiamente si poie 
» al limiti estremi di ogni coni-
\ patlbllltà con 11 sistema e 
Jl che deve necessariamente rao-
*- presentare 11 vertice di una 
" parabola di cui è attesa la fa-
•f «e discendente in tempi brevi 
[ e ad un ritmo congniamente 
\ sostenuto ». 
1 L'affermazione manca d"l 
• sostegno nei dati di fatto. Per 

K confrontare le previsioni ri' 
f bilancio 1976 con quelle d>;g!l 

anni precedenti è necessario 
- che siano espresse In term.nl 

di moneta stabile togliendo 
l'effetto dell'inflazione, che 
incide per almeno 4 mila mi
liardi sugli stanziamenti pre
visti. Inoltre, l'effettiva por
tata degli stanziamenti può 
essere valutata soltanto in 
rapporto ad almeno due ele
menti: 1) il reddito nazionale 
previsto per 11 1076, nel co-so 

9 del quale 11 bilancio sarà ape-
•T so: 3) l'Inflazione prevista nel 

1976. 
In mancanza di questi punii 

di riferimento è persino im-
, possibile capire se gli stanzia-

,; menti di bilancio siano suffl-
«7- denti, carenti o eccessivi 

L'Incertezza e la mancanza 
di un chiaro rapporto fra bi
lancio e azione per la ripresa 
•conomlca si traduce In sin
golari affermazioni, come 

* quella secondo cui «l'auspl-
K ciò del governo è quello che 

aumentando produzione e 
•cambi e aumentando gli In
troiti fiscali le previsioni di 

f; spesa trovino più adeguala 
•orrelazlone nella realtà dol 

L gettito tributario ». La previ-
jn alone di Incremento delle on-
-itrate fiscali * Infatti appros-
f almatlvamente quella dell'in-
* flessione U,che, in pratica, e-
jj qulvale a sostenere che non vi 
n saranno Incrementi di reddito 

e nemmeno un miglioramento 
' nella ripartizione del .carico 

_ ; tributarlo. 
! • Nella parte della spesa il bi-
• - lancio è « trainato » dalla e-
:' spanslone normale di alcuni 

; settori: 1.083 miliardi In più 
, sono richiesti per la Pubblica 
•" Istruzione, pari al 62 per 

cento delle spese di personale 
\ (il 28 per cento dell'lncremen-
. to è per 1 corpi militari e di 
«polizia; 11 10 per cento per li 

personale civile dello Stato). 
Degli ulteriori 556 miliardi 

- stanziati per acquisto di beni 
v* • servizi 11 57 per cento va 
,» al ministero della Difesa. 

Il compagno Luciano Bar-
» ca ha dichiarato all'agenzia 

-, • ADN Kronos che « un giù-
T dlzlo compiuto sulla nota pre-

ir visionale non può essere da-
, to solo sulla base dt alcune 
.• anticipazioni e sarà certamen-
*> te utile attendere in propo-
* sito anche l'esposizione che 
- 11 ministro del Bilancio farà 

^ c In Senato. Da quanto fino-
" ra reso noto mi sembra tut-

•• tavla che si sia persa l'oc-
' '• caslone per dare al discorso 

• * r con le forze politiche e con 
w 1 sindacati la premessa di 
,'- un quadro analitico oggettivo. 
• accettabile da tutti, e per 

, far fare al confronto che 11 
• governo ha auspicato In vista 
'• di un programma di medio 
•[ termine un passo concreto 
:.; In avanti. 

« Affermare che ogni ulte-
re aumento salariale non pò-

• t r a non tenere conto del ri-
L'. flessi sulle Imprese * dire 
ì cosa tanto ovvia da rischia-
- re di essere offensiva per un 
\ movimento che ha dato la 

, ' priorità al problemi dell'oc-
' cupazlone e degli Inviatimeli-

ti e che sollecita Inutilmente 
. * da tempo un discorso ravvi-
' clnato sui modi, lo condì-
/ zlonl e la qualità di tali In-
R vestimenti. 

«Porre il problema delle 
• compatibilità in termini di 

- semplicistica scelta tra la 
» quantità da destinare al con-
i sumo e la quantità da desti-

' [' nare agli Investimenti (ten-
> tando in modo provocatorio 
','•• di contrapporre occupati e di-
' soccupatl) significa non aver 
• ancora capito che il probi?-

i{ ma delle compatibilità non e 
,; un problema contabile ma pò-
i lltlco-soclalc. Più che alla 
•• quantità del consumo 11 ri

lancio degli investimenti è in
fatti legato al modi in cui. 

-. organizzando in modo nuo
vo, più razionale ed eguali-

., tarlo I consumi e la soddisfa-
•> zlone del grandi bisogni del-
'. le masse, occupate e dlsoc-
'. cupate, si riuscirà a rlspar-
i mlarc risorse, a dare una 

risposta non monetarla alle 
•P Tichicste del lavoratori e a 

dare, attraverso tale organi/-
' razione della domanda, ga-
» ranzle di nuovi sbocchi agli 
,' Investimenti pubblici e prl-
' vati ». 
;' I gruppi parlamentari co. 
, munisti della Cameni e d"l 
> Senato terranno nel pi-ossi-
'" mi giorni una conferenza 

stampa sull'esposizione elei 
dicasteri finanziari. 

In vista della scadenza di novembre 

Il PCI al governo: 
varare subito la legge 

sul regime dei suoli 
Un'lntarpellanza del deputati comunisti al presi

dente del Consiglio 

I compagni on. Todros. 
Busetto, D'Alema e Bar
ca hanno rivolto una In
terpellanza al presidente 
del Consiglio per cono
scere «quali sono gli In
tendimenti e le proposte 
che 11 governo Intende 

firedlsporre » per l vinco-
1 urbanistici. 

Tanto più urgente si pa
lesa una determinazione 
dell'esecutivo In quanto, 
affermano I doputatl co
munisti nella Interpellan
za, «alla fine di novem
bre si riaffacceranno le 
conseguenze della senten
za della Corte costituzio
nale del 1968, per le quali 
verranno a scadere tutti 
1 vincoli previsti dal plani 
regolatori e dagli altri 
strumenti urbanistici sulle 
aree di uso pubblico e da 
destinare al servizi civili 
e sociali e a opere di pub
blica utilità, cosi da deter
minare una situazione gra
ve e preoccupante sotto 
ogni aspetto ». 

Per ovviare a tali con
seguenze « nel passato per 
ben due volte il Parlamen

to è stato costretto ad 
adottare una linea di pura 
difesa della situazione esi
stente, ricorrendo a prov
vedimenti di proroga del 
vincoli ». 

Ricorrere ad una terza 
proroga sarebbe grave. Oc
corre Invece avviare la ri
forma del regime dei suo
li, cominciando col sepa
rare Il diritto di edifica
zione dal diritto di pro
prietà del suoli edlflcablll 
e istituendo un regime di 
concessione per la edifica
zione, regime diretto dal 
Comune e dalla Regione. 

Secondo Indiscrezioni, 
presso 11 ministero del 
LL.PP. una commissione 
di tecnici starebbe predi
sponendo un provvedimen
to. Sugli approdi non si 
hanno tuttavia notizie cer
te. E 1 tempi, Invece, ac
me abbiamo visto, urgo
no. Proprio per evitare 
pericolosi ritardi 1 depu
tati comunisti (ed anche 
1 socialisti) sollecitano 11 
governo con la loro Inter
pellanza. 

Con l'astensione del PCI 

Eletto a Cagliari 
sindaco socialista 
Sei de non hanno votato per il candidato del PSI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 1 

Alla carica di sindaco è 
stato chiamato per la prima 
volta nella storta cittadina un 
esponente laico e socialista, 
11 compagno Salvatore Fer
rara. Il candidato del PSI 
è stato eletto alla prima vo
tazione con 22 voti su 50, gra
zie all'astensione del 13 con
siglieri comunisti, che ave
vano fatto abbassare 11 quo
rum. Polche due consiglieri 
della maggioranza erano as
senti, sono venuti a mancare 
al nuovo sindaco ben sei voti 
di de. 

Intatti, per ammissione de
gli stessi esponenti della mag
gioranza, ed In particolare ael 
compagno socialista Cossu te-
letto assessore), l'esperienza 
del centro-sinistra è finita, 
sepolta dal voto del 15 giu
gno che ha segnato un mar
cato spostamento a sinistra 
del popolo cagliaritano, con
fermando 11 ruolo essenziale 
svolto dal PCI nella vita cit
tadina e sarda. Perciò è ne
cessario — a detta dell'espo
nente socialista — ricercare 
altre strade, far assumere al 
PCI dirette responsabilità di 
governo, realizzando soprat
tutto un nuovo metodo di go
vernare. 

La soluzione per cui 1 co
munisti hanno lavorato e la
vorano — ha sottolineato 1! 
compagno Luigi Cogodl, pre-
annunciando l'astensione del 
PCI — non vuole avere ur 
semplice carattere formale. 
L'Impegno dei comunisti 6 ri
volto a dai e un contributo 
determinante per l'avvio di 
un processo nuovo e diverso 
di azioni amministrative. Allo 
stato attuale non si Intrave
dono garanzie sufficienti per 
imboscare una nuova strada. 
Non è facile battere le clien

tele, ma ancor di più non e 
impresa laclle vincere le re
sistenze del ceti parassitari, 
della facile speculazione, de
gli ingiusti profitti. Il quadro 
politico in cui si colloca la 
nuova giunta comunale (do
minata ancora dalla DC, con 
9 assessori su 11) appare pur 
sempre angusto. Il peso del
l'Ipoteca moderata, costituita 
dalle componenti più retrive 
della DC, grava quindi sul
l'esecutivo: come dimostrano 
i sei franchi tiratori sortiti 
alla elezione del sindaco so
cialista. Fatto nuovo per i 
comunisti è l'elezione di un 
sindaco laico espresso dal 
PSI, ma a condizione che 
si vada al di là del con
fronto, e si aprano a! capo
luogo della Regione autonoma 
prospettive più avanzate, ope
rando nel quadro di una con
creta intesa programmatica. 

Giuseppe Podda 

Assemblee 
sui problemi 
della scuola 

In occasione dell'aper
tura dell'anno scolastico 
sono In corso in questi 
giorni numerose manife
stazioni, assemblee, dibat
titi, convegni sul proble
mi della scuola. Tra que
sti segnaliamo. 

2 ottobre a Slena (Men-
duni): 3, Napoli (Chla-
rante); 3, Ancona (M 
Rodano). 3-4 5, Livorno 
(Bini); 4, Cremona (Pel-
lcgatta); 4, Roma (Rai-
cich). 4, Viterbo (Scloril-
11); 4. Perugia (Zappa); 
4, Benevento (Magni); 
45, Bergamo (Chiarente). 

In occasione del 60.mo compleanno 

Festeggiato il compagno 
Giuliano Pajetta 

Tutti I deputali comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
oggi, giovedì 2 ottobre. 

Il compagno atullano Pa
jetta, membro del Comitato 
centrale del nostro Partito e 
responsabile della Sezione 
Emigrazione, ha compiuto Ie
ri 1 sessantanni. Oli auguri 
gli sono stati formulati du
rante una breve e affettuosa 
cerimonia svoltasi presso la 
Direzione del Partito, alla 
piescnza del compagno Enri
co Berlinguer liiano ancne 
presenti l compagni Bufallni, 
Chltu-omonte. Napolitano. Pec-
chiol il fratello G.an Carlo 
Pajetta. Corvetti il compa
gno Colombi, piesldente del
la Commissione centrale di 
Controllo. Il dire'(ore del no
stro giornale Luca Pavollni. 

Parole di ringraziamento 
per la lunga appassionata mi
lizia al servizio del Partito e 
della democrazia Italiana e 
di vivo augurio per l'avveni
re sono state rivolte al com-

Successo dell'azione dei deputati del PCI 

Agli Enti locali 
garantiti mutui 
per 1000 miliardi 

Il governo costretto a modificare la sua posi
zione iniziale - Il compagno D'Alema motiva 
l'astensione comunista sui decreti congiunturali 

pagno Giuliano Pajetta ria 
Ronzo Trivelli, membro della 
Segreteria del Partito. Egli 
ha ricordato la passione po
litica, 11 rigore morale, il co
raggio personale dimostrati 
dal dirigente comunista du
rante le molteplici esperienze 
compiute nell'arco di un qua
rantennio di lotta politica: 
In Francia, In Spagna, in 
URSS, nell'Italia della r'an-
destlnita, della Resistenza, 
della Repubblica 

Olullano Pajettn ha ringra
ziato Trivelli e gli altri com
pagni per gli auguri affettuo
si e fraterni, ed ha espresso 
la sua gratitudine al compa
gni Longo e Berlinguer per i 
mc-isaggi Inviatigli Ieri. 

Un affettuoso telegramma 
di augurio è stato Inviato a 
Pajetta dal compagno Golet
ti, della Lega nazionale del
le cooperative. 

L'iniziativa comunista è 
valsa a modificare prò:onda-
mente la posizione del go
verno sul finanziamento del
le opere pubbliche del Co
muni e delle Province. Ieri 
mattina Infatti dopo nuovi 
incontri fra 1 rappresentanti 
del gruppi e del ministro del 
Tesoro, e stata trovata una 
soluzione che assicura agli 
Enti locali mutui con garan
zia dello Stato tino alla con
correnza di mille miliardi. 
SI tratta della stessa cifra in
dicata dai comunisti con un 
emendamento, mentre anche 
la finalizzazione della spesa 
è quella Indicata dal gruppo 
del PCI. E' da ricordare che 
noi decreto 11 governo non 
aveva previsto alcun finan
ziamento e che solo In se
guito alle sollecitazioni del 
PCI era giunto a far desti
nare dalla Cassa depositi e 
prestiti uno stanziamento li
mitato a 500 miliardi. 
La Camera, avendo cosi esau
rito l'esame del provvedimen
to relativo agli Interventi 
per l'esportazione, l'edilizia e 
le opere pubbliche, è poi pas
sata alla discussione degli ar
ticoli del decreto ohe preve
de Incentivi per le piccole e 
medie imprese, l'agricoltura, 
la Cassa per 11 Mezzogiorno, 
I trasporti. A tarda sera 1 
due decreti sono approvati a 
scrutinio segreto. 

Attraverso l'emendamento 
relativo agli enti locali, in
nanzitutto si confermano 1 
tempi più stretti per la pro
cedura. SI passa poi alla de
finizione della prassi per 11 
completamento e la esecuzio
ne, da parte del Comuni e 
delle Province, di opere pub
bliche di loro pertinenza — 
con priorità per quelle igic-
nlco-sanltarie, per gli ii-sill 
nido e le scuole materne e 
II verde pubblico attrezza
lo — di cui esistono già 1 
progetti esecutivi. 

La Camera approvava quin
di le misure per le piccole e 
medie Imprese, — previste nel 
secondo decreto — accoglien
do emendamenti comunisti 
che hanno ulteriormente mi
gliorato le norme sugli in
centivi. Il governo si è Invece 
opposto ad un emendamento 
del PCI che prevedeva una 
ulteriore lievitazione (trenta 
miliardi) del fondo di dota
zione del credito alla coopc
razione, impegnandosi tutta
via a mettere a disposizione 
le somme necessarie se a 
fine anno vi fosse l'esigen
za di Impinguare 11 fondo. 

Governo e maggioranza 
hanno Invece rinunciato alla 
norma con cui col decreto 
.si sospendeva per un anno 
Il pagamento della quota di 
contributo per assegni fami
liari dovuta dalle Industrie 
per 11 personale femminile di
pendente. 

Il compagno Pochetti ha 
denunciato il metodo, ormai 
Invalso da tempo, di saccheg
giare le casse degli enti pre
videnziali, sollecitando un di
battito sul problema della fi
scalizzazione degli oneri so
ciali per giungere a scelte coe
renti. 

Ulteriori miglioramenti fi
nanziari si sono avuti per 11 
settore agricolo, con 11 pas
saggio di emendamenti, ugua
li o analoghi, del gruppi co
munista, socialista, democri
stiano e della Commissione. 
Sono stati cosi stanziati, In 
aggiunta. 10 miliardi in fa
vore delle organizzazioni di 
produttori ortofrutticoli, quat
tro miliardi per gli interventi 
a sostegno dei produttori agri
coli per la commercializzazio
ne dell'olio d'oliva; 20 miliar
di per II rimboschimento e 
la difesa del boschi: 10 mi
liardi per Interventi a soste
gno della commercializzazione 
dei prodotti. 

L'ultimo comparto concerne 
I trasporti. I comunisti in 
particolare hanno sottolinea
to l'Insufficienza del finan
ziamento per 11 plano auto
bus (150 miliardi in due an
ni). 

Concluso l'esame degli ar
ticoli si e passati alle di
chiarazioni di voto Quindi i 
duo decreti sono stati vo
tati a scrutinio segreto e ap
provati. 

I comunisti si sono astenu
ti nel voto sul decreti con
giunturali, a conclusione di 
un confronto serrato che ha 
visto Impegnata la Camera, 
dapprima nelle commissioni 
e quindi in aula, per ben 
quattro settimane. Una asten
sione — ha dichiarato 11 com
pagno D'Alema — che è det
tata dal mutamenti che ò 
stato possibile introdurre nel 
provvedimenti (che 1 comuni
sti giudicano tuttora Inade
guati, oltre che tardivi) per 
II lavoro costrutt ivo e utile 
svolto a vari livelli fra mag
gioranza e opposizione, e c h e 
ha consent i to di correggere 
pos i t ivamente , con l'appoggio 
delle Regioni, distorsioni di 
natura ist ituzionale, di snel
lire le procedure di spesa, di 
di latare gli effetti degli in
terventi e megl io def inirne la 
dest inazione, specie per quan
to at t iene al tondi strappati 
per gli Enti locali o dest ina
ti al Mezzogiorno. 

Nel confronto sono stat i ac
colti alcuni nostri suggeri
ment i per quanto riguarda la 
f inalizzazione della spesa, ul
ter iormente mlBliorata dal 
Par lamento . E' s ta to un con-
Ironto an imato dalia volontà, 
e di trovare un'intesa E que
s to è un altro e l emento di 
novità, c h e noi apprezziamo, 
g iacché — ha osservato D'Ale 
ma — come dicono alcuni 
è vero che 11 confronto con 
l'opposizione comunis ta c'è 
sempre s ta to soprattutto nel 
Par lamento , 

Noi — ha soggiunto D'Ale

ma — vogl iamo st imolare 11 
governo perchè si vada nel
l 'Immediato ad una nuova fa 
se del la polit ica economica, 
confrontandosi , qui In Parla
mento, sul programma, non 
su generici propositi . U n po
tente stimolo viene dal sinda
cati, da milioni di disoccupa
ti e di lavoratori occupati 
pronti a confrontare le pro
prie piattaforme rivendicati-
ve con gli obiettivi di una 
riconversione dell'economia i 
quali offrano garanzie che si 
va davvero verso una nuova 
politica. 

Tutte le forze politiche han
no, in questa situazione, una 
responsabilità grave. Il go
verno, la DC soprattutto, si 
trovano di fronte ad un ban
co di prova decisivo per lo 
avvenire del Paese. Noi co
munisti — ha detto D'Ale
ma — stiamo facendo e fare
mo la nostra parte, altro che 
innrzlal II ritardo del gover
no 6 grave, non avendo es?o 
un programma, né avendo 
prospettato una nuova politi
ca economica, di riforme. 

Concludendo, D'Alema ha 
ricordato che le difficoltà del
le Imprese sono presenti «1 
comunisti, 1 quali sanno an-, 
che che vi sono settori con
findustriali che invece di una 
diversa politica economica di 
riforme preferiscono conces
sioni salariali pensando di ca
varsela con la prosecuzione 
di una politica di Inflazione 
e con la svalutazione della li
ra. Quindi ha affermato che. 
di fronte alla presente situa
zione, è interesse del Paese 
che 1 sindacati, oltre l'oppo
sizione democratica, facciano 
valere tutta la loro forza per
chè vengano sciolti almeno 
alcuni nodi e si avvìi una 
nuova politica economica, una 
politica di riforme economi
co-sociali e istituzionali. 

Con il voto di tutti i partiti democratici 

Il provvedimento antidroga 
è stato approvato al Senato 

Isolati i fascisti, contrari alla nuova legge - Sottolineati il significato dell'am
pio confronto unitario e i principi innovatori delle norme - Le responsabilità 
pubbliche - La dichiarazione di voto per il PCI della compagna Giglia Tedesco 

Comunicato CGIL-CISL-UIL 

Inopportuna 
per i sindacati 
la TV-colore 

L'ufficio di presidenza della Commissione 
parlamentare per l'indirizzo e la vigilanza 
sulle radlotelcdlffuslonl ha ascoltato ieri una 
delegazione sindacale composta dal segreta
rio generale aggiunto della CGIL Boni, dal 
segretario della CISL Spandonaro e da) se
gretario dell'UIL Querenghì che ha esposto 
la posizione del sindacati confederali sul pro
blema dell'Introduzione della TV a colori in 
Italia. 

La delegazione ha rilevato che da molti 
mesi le Industrie produttrici apparecchiature 
di elettronica di consumo stanno attraversan
do una crisi profonda, dovuta ad clementi 
congiunturali ed a fattori strutturali. Tut
tavia, la Federazione CGIL-CISL-UIL rltlenr-
che la TV a colori, oltre a non risolvere 1 
problemi di fondo delle Industrie, potrebbe 
determinare un ulteriore «rafforzamento del
l'attuale, distorta politica di sviluppo del set
tore » e quindi « ribadisce — sottolinea un 
comunicato diffuso al termine dell'incontro 
— l'inopportunità di introdurre, nella presen
te situazione, la TV a colori, in quanto ele
mento di distorsione del consumi ». 

L'Ipotesi di « uno sviluppo tecnologico au
tonomo per l'espansione di consumi collet
tivi legati al problemi sanitari, dell'educazio
ne, del traffico, della sicurezza e della pre
venzione, oltre che di utilizzazione per la 
strumentazione, la misurazione ed il control
lo Industriale, può e deve essere Impegno 
prioritario — conclude 11 comunicato — per 
impedire il restringimento della base produt
tiva e respingere nel contempo I ricorrenti 
condizionamenti derivanti dalle crisi del con
sumi privati e voluttuari ». 

La riunione plenaria della Commissione, 
che avrebbe dovuto svolgersi stamane, è sta
la rinviata. 

Contro l'arbitrio ministeriale 

Interrogazione 
sull'Università 

di Firenze 
Il m.nistro della Pubblica Istruzione dovrà 

rispondere alla Camera, In Commissione del
la pesante intromissione nelle decisioni auto
nomamente e democraticamente prese dalla 
University di Firenze. Su questo argomento 
hanno infatti presentato un'interrogazione I 
compagn' deputati Ralclch. Chiarente, Gian-
nantonl e Tessarl. 1 quali hanno chiesto in-
nanzlluttr di conoscere con quali motivazioni 
il ministre ha annullato, con un telegramma 
al Rettore, le deliberazioni asiunte dagli or
gani di governo dell'Università. 

Come l'Unità ha già denunciato, la revi
sione dei regolamenti degli Istituti deP'Ate-
neo fiorentino è avvenuta dopo un ampio 
ed approfondito dibattito e rappresenta per
ciò, come alferma l'interrogazione, « uno sfor
zo positivo» nel quadro della creazione di 
« strumenti per una nuova organizzazione di
dattica e scientifica » che contrastino « la di
sgregala realtà delle università italiane ». 

Di fronte all'arbitrario intervento ministe
riale, 1<> varie componenti della vita universi
taria llorcntina gli Enti locali territoriali e 
la Regione hanno chiaramente espresso 1! 
loro consenso con le proposte di Innovazione 
formulate. La decisione del ministero «sem
bra perciò iscriversi, con altre analoghe de
cisioni, come quelle adottate contro I deli
berai1 dell'Università di Torino, In un grave 
tentativo di mortificare la ricerca di sbocchi 
alla crisi universitaria ». 

Si chiede infine se il ministro non intenda 
sospendere l'atto di annullamento, ricercare 
con gli Interessati una soluzione positiva che 
consenta di superare lo stato di tensione che 
si è di-terminato e presentare al Pirlamento 
« in temp1 brevi », come ha ripetutamente 
promp.iso proposte sull'Istituzione del dipar
timento e sulla nuova organizzazione degli 
studi e della ricerca. 

Anche quest'anno scaglionato il rientro autunnale 

IERI PRIMO GIORNO DI SCUOLA 
CON MILIONI DI RAGAZZI A CASA 

In alcune province l'apertura rimandata per la salmonellosi - Mancanza dei locali e trasferimenti de
gli insegnanti fra le cause che aggravano la crisi • Le code per l'acquisto di libri e la protesta dei librai 

Ormai da anni è noto <ie 
Il 1. ottobre è solo una da
ta tradizionale caratterizza
ta dal messaggio del capo 
dello Stato e da quello del 
ministro della Pubblica Istru
zione, ma non dell'inizio rea
le delle lezioni. Alunni, ge
nitori, Insegnanti sanno per 
esperienza che l'entrata a 
scuola avviene In date «sfal
sate », istituto per Istituto, 
spesso classe per classe. 

Molti ragazzi quindi, cer
tamente alcuni milioni, assai 
più quindi del 750 mila che 
secondo 11 ministro saranno 
a priori condannati al dop
pi turni, sono rimasti Ieri a 
casa. Quest'anno sono rima
sti a casa anche quelli delle 
Provincie e delle città dove 
per evitare il contagio della 
salmonellosi è stato ufficial
mente rinviata di qualche 
settimana l'apertura delle 
scuole: oltre a quasi tutta 
la Campania, 11 Sannio, l'Ir-
plnla, anche Pescara, Enna, 
Gela (Caltanlssetta), Trapa
ni, Avezzano 

Nella grande maggioranza, 
Intanto, gli alunni che Ieri 
hanno avuto la «fortuna» 
di un inizio regolare M sono 
sentiti mandare in vncanza 
fino a lunedi prossimo. Es
sendo Infatti chiuse le scuo
le il 4 San Francesco ed il 
5, domenica, oggi e domani 
saranno accolte solo le clas
si lasciate a casa ieri. La 
mancanza di locali anche 
quest'anno è dunque la ra
gione prima della confusio
ne che ritarda l'inizio reale 
delle lezioni (non solo man
cano obiettivamente 1 loca
li, ma vi sono anche lentez
ze burocratiche per cui scuo
le pronte non possono veni
re aperte perchè non esi
stono gli al'acclamenti del
l'acqua, o della luce, o addi
rittura 1 banchi, fino al ca
so limite di una scuola-fan
tasma di Roma dove si è sco
perto che tutto l'edificio è 
abusivo). 

E' vero che è finalmente 
entrata in vigore ia legge 
che finanzia con 1850 mi
liardi l'edilizia scolastica dei 
prossimi sci anni (lo stan
ziamento, pur insufficiente, 
alleggerirà notevolmente il 
pesante deficit di locali), ma 
si stanno pagando ora le 
conseguenze dei tanti anni 
di inadempienze della DC. 

Ieri anche tutti gli inse
gnanti avrebbero dovuto 
prendere servizio, ma nono-
stinte le nuove 170 mila im
missioni In ruolo, il caro.se!. 
lo dei cambiamenti di posto 
è appena agli inizi. Ad ecce
zione delle elementari, dove 
fortunatamente la sltuazlo 
ne e da anni g'à quasi de! 
tutto regolarizzata. nelle 
medie inferiori e superiori 1 
trasferimenti da una catte
dra all'altra saranno anche 
questo anno numerosissimi 
(un solo esempio e non certo 
del peggiori: il presidente 
della Commissione incarichi 
e supplenze di Venezia ha di
chiarato che le operazioni 

nel suo provveditorato non si 
concluderanno prima del 15 
novembre). 

Sono cominciate intanto 
già da qualche giorno le « co
de » per l'acquisto dei libri 
di testo, specialmente presso 
le rivendite dell'« usato », 
che sono quest'anno partico
larmente affollate a causa 
del pesante aumento del prez
zi (sì parla di un 20% in più 
rispetto all'anno scorso). Con
tinua in proposito anche la 
polemica del librai che accu
sano ministero e provveditori 
di non aver ancora saldato 1 
debiti dell'anno scorso: l'as
sociazione dei librai del La
zio, per esempio, ha comuni
cato ieri che non accetterà 
i buoni-libro, se le autorità 
scolastiche non provvederan
no Immediatamente alla li
quidazione delle vecchie pen
denze. 

Con l'Inizio dell'anno sco
lastico ricominciano la loro 
attività anche gli organi col
legiali eletti nel febbraio 
scorso II lavoro che 11 atten
de è Intenso (fra l'altro van
no rieletti tutti 1 rappresen
tanti studenteschi e tutti i 
Consigli di classe e di inter
classe) anche perché dalla 
loro partecipazione alia solu
zione di alcuni del problemi 
più scottanti sul tappeto — 
la riforma secondaria, 1 pla
ni dell'edilizia, l'abolizione 
degli esami di riparazione, le 
elezioni de! distretti, ecc. — 
dipenderà gran parte del suc
cesso del movimento per il 
rinnovamento della scuola. 

Al Senato 

Aperto il dibattito 
sulla legge fiscale 

U Senato ha Iniziato Ieri 
pomeriggio la discussione 
del disegno di legge Visen-
tini sulle nuove norme di 
applicazione delle imposte 
dirette, tra cui 11 « cumulo » 
dei redditi a! fini fiscali. 

Il nuovo testo della legge, 
da Ieri in aula a Palazzo 
Madama, accoglie l'emenda
mento, a suo tempo presen
tato al comitato ristretto dal 
PCI, con 11 quale 11 « tetto » 
per l'applicazione del «cu
mulo » viene elevato da 5 a 
7 milioni, con effetto sul 
redditi maturati dal 1. gen
naio 197S. 

Rimane Invece aperta la 
questione del rimborso a 
quei contribuenti che hanno 
già fatto la denuncia per 1 
redditi del '74 

I comunisti, per ragioni di 
giustizia e richiamando il 
governo e la DC In partico
lare alle promesse fatte pri
ma delle elezioni del 15 giu
gno, hanno chiesto un « rim
borso di imposta» di 300 
mila lire 

I senatori comunisti hanno 
ora presentato un emenda
mento per riproporre 11 
« rimborso » a 300 mila lire. 

Con i loro emendamenti 1 
senatori comunisti, oltre a 
chiedere un aumento del 
« rimborso di Imposta » per 11 
«cumulo» applicato sul red 
diti del '74, riproporranno 
più sostanziali riduzioni di 
imposta a favore del lavora
tori a reddito fisso, autonomi 
e delle piccole aziende pro
duttive. 

Una questione su cui 11 
gruppo comunista darà bat
taglia con particolare vigo
re è quella riguardante il 
personale del l'amministra
zione finanziarla: la legge 
prevede Incentivi economici 
(1.100 lire al giorno di effet
tivo servizio) e il pagamento 
di ore straordinarie sino ad 
un massimo di 45 ore men
sili. I comunisti chiederanno 
la soppressione dell'articolo. 
In quanto ritengono che 11 
problema non possa essere 
affrontato con misure di ti
po corporativo e settoriale 

I senatori comunisti SEN
ZA ECCEZIONE sono te
nuti ad estera presenti al
le sedute di oggi. 

Il Senato ha oppi*-.alo ieri 
coi U voto di tutu ; aruppl 
dall'arco * co.biItuz:ona.e !a 
nuova :es3x* unti dro^u Han
no votato contro se o i farci
sti, che sono rimavi total
mente isolati Ora i. provve-
d.m.nto pas-a alla Cimerà 
per 11 voto definitivo 

Nelle dichiiirazion: d. voto 
tutti gli oiatcri favorevoli al
la legge hanno \otìo!:m\ito 
l'importanza del provvedi
mento che romp" modelli re
pressivi e anacronistici del'a 
prec.-dente normat.va del 
iut4. Non mirore Importanza 
— e btato detto — acquista 
il fatto che a quevto riMiUn-
to pos.tivo il Senato ila giun
to attraverso un'ampia elabo
razione unitaria. Ne e risul
tato modilicato. al'o fine, an
che iHtt'irgiamrnto della de
stra liberaa' !a qua.e. dopo 
una In.z'a." posizione crit.ca, 
ha deciio di \oUre a favore. 
Da qui la raobln dei f.w.s-J 
isolati sia su' piano cu'tura-
Ic. che su quo! 0 politico 

Per .a prima volta — ha 
affermato la compagnia Ci
glia Tedesco, motivando .1 vo
to favorevole del PCI — vie
ne Introdotto nella legislazio
ne Italiana II principio d"Ua 
depenalizzazione dell'uso delOe 
sostanze stupefacenti, si dan
no Indicazioni di politica sa
nitaria in questo campo ai-
fermando il ruolo delle strut
ture pubbliche e le loro re
sponsabilità, si compie un* 
precisa scelta di politica cri
minale co.pendo duramente 14 
traffico della droga 

Tutto ciò contribuisce anche 
a creare un costume nuovo ili 
questo d e c i t o campo di in
tervento Certo — hi> osser
vato ia .senatrice comunista 
— ion possiamo nascondere 
1 limiti dr] provvedimento 
Non e S'MO inuodottj 1 pi.n-
cipio proposto dal gruppo co
munista dell'affidamento in 
prova, Invece della condanna, 
per 1) drogalo respcn&abile di 
spaccio e di altri piccoli rea
ti contro 11 patrimonio, anche 
se vi è l'impegno degli altri 
gruppi di riesaminare la que
stione in sede di modifica del 
codice penale. Non si e volu
to affermare 11 ruolo della 
mano pubblica neiUa produ
zione e nel commercio delle 
sostanze stupefacenti e psico
trope. Non sono state accolte 
le proposte riguardanti 11 ruo
lo dell'Istituto superiore di 
sanità nella elaborazione del
le tabelle delle sostanze in 
questione. 

Questi limiti tuttavia non 
debbono far sottovalutare le 
grandi potenzialità Insite nel 
provvedimento, il fatto cioè 
che la nuova legge Introduce 
un nuovo stimolo nella lotta 
per riformare, soprattutto li-
campo sanitario, in direzione 
dell» prevenzione e del ,-on-
trollo pubblico. Ne poss'amo 
tacere — ha proseguilo la 
compagna Tedesco — che per 
alcuni la critica alla lecite 
cela una contorta, sottaciuta 
posizione a sostegno della li-
berallzzaiione, scelta questa 
che non pub essere fatta pro
pria dal movimento operaio. 

Il principio della depena
lizzazione e la volontarietà 
della cuia. sono stati soste
nuti dal PCI non per afferma
re un presunto «diritto civi
le », ma come condizione es
senziale per lottare in modo 
adeguato contro una piaga 
sociale da nierire non tanto 
ad una generica responsabi
lità del consumismo ma al 
mail più profondi di questa 
società Slamo convinti — ha 
detto GlgHa Tedesco — che 
la vera battaglia olla droga 
e nella quotidiana battaglia 
trasformatrice di questa so
cietà, In quella riforma non 
solo sociale, ma Intellettuale 
e morale che è bandiera del 
movimento operaio. 

Per gli altri gruppi hanno 
parlato l senatori Ossicini Isa-
nistra Ind'pendentei. V iviani 
(PSI), Coppola (DCi. Venan-
zett) (PR1). VaOltuttl (PLD. 
A sua voita il presidente del 
Senato. Spagnoli!. In una di
chiarazione rilasciata dopo U 
voto finale, ha sottolineato la 
importanza della nuova leg
ge, ma ammonendo dal ca
dere in tr'onfalisml deJ resto 
non consentiti da) recenti tra
gici ed emblematici epiaodl. 

CO. t . 

IL DIBATTITO ALLA COMMISSIONE AFFARI COSTITUZIONALI DELLA CAMERA 

Spetta al Parlamento il riassetto 
della Pubblica Amministrazione 

L'esigenza espressa dai deputati comunisti nel corso dell'esame del disegno di legge - Proposte concret» 
per una linea di riforma nell'intervento del compagno Vetere - Il problema del decentramento 

L'esigenza che il Parlamen
to affronti, direttamente e 
con urgenza, l problemi del 
rinnovamento democratico 
della Pubblica amministrazio
ne, delle sue strutture com
plessive, della redditività 
della spesa, delle sue proce
dure interne e delle linee ge
nerali del rapporto di lavo
ro del dipendenti dello Stato, 
è stata posta dai deputati 
comunisti nella commissiono 
Affari costitu/ionaU della Ca
mera. In questa sede e in
fatti iniziato ieri l'esame del 
disegno di legge recante nor
me sul riordinamento della 
Pubblica amministrazione, 
dopo che il Parlamento ha 
operato nell'estate scorsa lo 
stralcio dal provvedimento 
delle norme relative alle, de
lega al governo per il com

pletamento dell'ordinamento 
regionale. 

Il compagno Vetere. Inter
venuto subito dopo il relato
re Olivi (de), che aveva pro
posto di redigere una nuova 
delega al governo, ha affer
mato che oramai spetta al 
Parlamento risolvere con nor
me chiare e dirette il com
plesso delle questioni aperte 
nella Pubblica ammlnlsliuzlo-
ne, considerato l'unanime giu
dizio sulla gravità del pro
blemi. 

Il volume della spesa cor
rente e la sua produttività, 
inlattl, rappresentano uno del 
nodi ne! dibattito sulla crisi 
economica. Il governo — ha 
osservato Vetere — non ha 
una linea capace di affron
tare positivamente questo 
problema, ma al contrario 
emergono non poche contrad

dizioni tra 1 suol « appelli » 
ed II comportamento concre- t 
to, come si rileva ad esem- | 
pio dal disegni di legge sul-
l'amministrazione finanziarla 
0 dal decreti delegati sulla 
organizzazione del nrnistero 
del Beni culturali. 

Una linea di riforma -
ha precisato il compagno Ve
tere. illustrando le proposte 
concrete dei comunisti — deve 
fondarsi sul traslcrlmento del 
poleri di! centio alla pcrile-
ria (dallo Stato al.e Reg'o-
ni, a! Comuni, ag'.l orfani del 
decentramento), su una st-ut-
tura/ione della amministra 
zlone per grandi settori omo
genei con una organizzazione 
interna assai flessibile, sullo 
snellimento delle procedure 
e del s'stema del controlli: 
sulla .«tessa riorganizzazione 
della Presidenza del Consi

glio Tutto questo comporta 
la creazione dei ruoli unici 
per tutte le amministrazioni 
sulla base delle qualiliche fun
zionali, la più amp.a mobi
lità del personale, l'attribuzio
ne di responsabi.ltà precise 
estendendo !a sfera degli at
ti definitiv1 

In questo quadi-o di propo
ste comp'ess ve. li compagno 
Veteie ha so'jev.ito anche 11 
pioblcma del.a .-.u'iRla retri
butiva e delle vertenze in 
coi so La DC — egl. ha del
lo — e parti.olarmente re 
'pon.abile delia situazione 
eh,- s e cro-it̂ i 'n questi de-
io' 111. Una linea di elimina 
zione de.le sperequazioni, ed 
anche di risanamento, è op 
gì necessai ia e il Parlamen
to neU'amb.to delle sue com
petenze può dare un oaotrl-
buto determlnanta. 
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